Approfondimenti               
PAUL GAUGUIN * ARTISTA DI MITO E SOGNO

ROMA – dal 06/10/2007 al 03/02/2008

Complesso del Vittoriano, via San Pietro in Carcere

La mostra è la prima che Roma dedica ad uno dei più controversi pittori di fine ottocento e raccoglie 150 capolavori provenienti da musei di tutto il mondo tra cui spiccano il Museo dell’Ermitage di San Pietroburgo e la National Gallery Art of Washington.

Il suggestivo titolo della mostra è racchiuso nelle parole del suo curatore S.F.Eisenman (Ordinario di Storia dell’Arte alla Northwestern University,Chicago) “Tra i tesori di Roma antica, vi sono i suoi miti ed i sogni dell’Età dell’Oro (…). Tali immagini utopiche , il meraviglioso sogno di poeti ed artisti, sopravvissero come balsamo per culture e società caratterizzate da violenza, povertà e sfruttamento e come una bussola, che indicava il cammino da percorrere ai rivoluzionari che volevano cambiare tutto diventa, quasi duemila anni dopo, il centro dell’arte e del pensiero di Paul Gauguin.”

Nato a Parigi nel 1848 e morto, in completa solitudine e miseria, nel 1903 nelle Isole Marchesi dove si era rifugiato ha inseguito il sogno di esprimere attraverso la pittura la realtà dell’immaginazione. Nel suo continuo andare in luoghi lontani e “primitivi” non si è limitato ad esplorare il mondo e la realtà nella ricerca di nuove sensazioni, ma scandaglia se stesso, per scoprire le origini e i motivi remoti della propria realtà interiore.

La sua poetica di rottura fu molto osteggiata dai contemporanei e poco compresa dal pubblico ma influenzerà la cultura artistica e il gusto del tempo, contribuendo in modo determinante al superamento delle tradizioni nazionali e “classiche”, con l’apertura della sua ricerca stilistica verso fonti non europee (dalle stampe giapponesi, all’arte orientale e alla scultura primitiva).

L’apporto che recò all’arte moderna fu enorme, ispiratore dei “Nabis” primo movimento del Simbolismo pittorico, influenzò anche gli Espressionisti e l’ Art Nouveau  e va considerato come uno dei maggiori ispiratori delle correnti idealistiche dell’ arte del Novecento.

“Gauguin si è creato da sé la propria leggenda: la leggenda dell’artista che si mette contro la società del proprio tempo e ne evade per ritrovare in una natura e tra genti non guaste dal progresso le condizioni di autenticità e d’ ingenuità primitiva in cui soltanto può ancora sbocciare il fiore strano e meraviglioso della poesia” (C.G.Argan)

